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ESCURSIONISMO

La  p r opo s t a  p e r 
l’uscita conclusiva della 
stagione 2018 vede le 
castagne quale trovata per 

trascorrere tra soci di tutte le età, una giornata 
all’insegna della natura, della convivialità e del 
divertimento.

La giornata avrà come meta il rif. Erterle, 
caratteristico rifugio situato ai piedi del versante 
est del monte Panarotta, nella catena dei Lagorai, 
avvolto da boschi rigogliosi, pascoli d’altura e 
torrenti cristallini.

Una volta scesi dal pullman, partendo da 
Vetriolo Terme, ci avvieremo lungo il sentiero 
n. 309, che percorreremo fino a giungere 
in prossimità della sorgente Chizzole, luogo 
dove svolteremo in direzione est, per iniziare 
a percorrere la forestale “ippovia” che, senza 
particolari rilievi, ci consentirà di attraversare il 
bosco di faggi, larici e abeti, sipario della nostra 
meta.

Una volta giunti al rifugio, i gestori Carla e 
Maurizio ci accoglieranno per pranzo, facendoci 
assaporare le loro deliziose proposte, per poi 
permetterci anche qualche attività ludica, che 

Direttori: Laura PIVA - Jacopo NAPOLEONI -
Francesco GALLI

Gita di fi ne stagione
Domenica 28 ottobre

vedrà coinvolti a “sorpresa” grandi e piccini.
Le castagne non mancheranno per nessuno!  

E potremo vivere intensamente l’atmosfera 
autunnale della giornata, già resa unica dai colori 
che ci faranno da cornice per l’intero tragitto.

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: T
Dislivelli: 250 m  - 280 m 
Distanza: 5 Km

Durata: 2 h soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 2 ottobre
Partenza: Piazzale Dante, ore 7.00
Rientro: ore 21 circa

Nota
Possibilità di pranzo presso il rifugio, previo 
accordo in fase di iscrizione.
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PER TE, SU CUI TUTTI CONTANO,
VANTAGGI CRESCENTI E COSTI AZZERABILI.

Seguici su
www.emilbanca.it OFFERTA RISERVATA AI NUOVI CLIENTI

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Per tassi, condizioni economiche e contratti, si vedano i fogli informativi disponibili in fi liale o sul sito 
www.emilbanca.it, la concessione delle carte e dei fi nanziamenti è subordinata all’approvazione della Banca. Salvo errori e omissioni. 

SCONTO
CORRENTE
EMIL BANCA

Canone* mensile di gestione
(azzerabile in funzione dei servizi collegati)

Spese per operazione

Utenze domiciliate

VANTAGGI PER I SOCI
Home Banking

Bancomat BCC cash

Carta di Credito BCC beep!

*gratuito trimestre in corso all’apertura

5,00 €

gratuite 

gratuite

gratuito

gratuito
sconto 50%

Sconto corrente è un nuovo conto 
che comprende i servizi bancari 
utili per le più frequenti esigenze di 
operatività, con canone trimestrale 
azzerabile grazie all’utilizzo di servizi 
e prodotti collegati, che permettono di 
accumulare gli sconti.

Ferrara Viale Cavour
Viale Cavour 62
Tel. 0532.240136

Ferrara Via Ravenna
Via Ravenna 151
Tel. 0532.60838

FILIALI
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Occhio al calendario!
Organizzazione: 
COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

ALPINISMO GIOVANILE

Vi riportiamo qui di seguito le date delle prossime attività e alcune note organizzative. Sul 
bollettino numero 1 del 2018 trovate la descrizione delle attività, mentre tramite la nostra mailing 
list riceverete maggiori dettagli prima di ogni gita. Per iscriversi alla mailing list è suffi ciente una 
e-mail all’indirizzo: alpinismogiovanile@caiferrara.it 

Ci trovate comunque in Sede al primo piano il martedì sera dalle 21.30 alle 23. Saremo presenti 
per ogni informazione e chiarimento e per raccogliere le vostre iscrizioni alle gite, normalmente a 
partire da tre settimane prima di ogni attività, ma anche solo per fare due chiacchiere e magari 
mangiare una fetta di torta insieme. Vi aspettiamo!

Gita Speleologica
Date: domenica 7 ottobre
Gli amici del gruppo speleologico CentoTalpe 
ci guideranno all’interno dell’ambiente ipo-
geo. Appena ci si immerge nelle profondità 
della Terra, si entra come in un nuovo mondo, 
estremamente affascinante e di cui spesso 
abbiamo poca esperienza. Sceglieremo, in 
base alle condizioni ambientali del periodo, 
la grotta più adatta a voi; la diffi coltà non sarà 
elevata, ma ovviamente non bisogna soffrire di 
claustrofobia! Vi daremo informazioni precise 
sull’abbigliamento al momento dell’iscrizione, ma in ogni caso meglio portarsi un cambio davvero 
completo da lasciare in auto perché ricordate che in grotta ci si sporca parecchio…ma è anche 
quello il bello della speleologia!

Palestra di arrampicata
Data: sabato 20 ottobre - 10 novembre
Continuano gli appuntamenti di sabato in palestra! 
Vi aspettiamo alle ore 15.30 presso la palestra della 
scuola De Pisis in viale Krasnodar 112-114. Comin-
ceremo riscaldandoci con esercizi e giochi e via ad 
arrampicare sulle pareti artifi ciali. L’attività è rivolta 
a tutti: le attività sono differenziate per garantire a 
tutti di imparare qualcosa di nuovo e divertirsi in 
gruppo. La palestra metterà a disposizione tutto il 
materiale necessario per lo svolgimento dell’attività. 
Alla fi ne, attorno alle 17.30, non mancherà la con-
sueta merenda con bibite, torte e salatini.
Attenzione: le date non sono defi nitive e verranno 
confermate via email in base alla disponibilità della palestra di arrampicata.
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Castagnata - Rifugio Erterle
Date: 28 ottobre
Per concludere in bellezza le uscite in ambiente 
del 2018, vi proponiamo una gita in collaborazione 
con la Commissione di Escursionismo. Le casta-
gne saranno più che altro il nostro pretesto per 
invitarvi a trascorrere una giornata in compagnia: 
parteciperanno infatti tutti i gruppi della Sezione e 
sarà un’occasione per conoscerli e farci conoscere. 
Faremo una facile escursione che ci porterà al rifu-
gio Erterle, passando nei pressi dell’antica miniera 
Cinquevalli. Sulla via del ritorno, ci fermeremo a 
malga Masi, il cui proprietario ci mostrerà il suo 
allevamento. Una gita rivolta a tutti i ragazzi e ai genitori che vorranno unirsi a noi.

alpinismo giovanile
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SCUOLA DI ALPINISMO

Presentiamo il programma del modulo 
“Ferrate - Vie normali” del 31° Corso di 
Introduzione all’Alpinismo. Questo modulo 
formativo fornisce le conoscenze e le competenze 
di base relative alle tecniche di progressione su 
roccia sia individuali che di cordata. La fi nalità 
del modulo è quella di rendere l’allievo capace 
di affrontare in autonomia, con sicurezza e 
competenza, salite in cordata su vie normali e 
percorsi alpinistici parzialmente attrezzati e/o 
ferrati (e dove è comunque richiesto l’uso della 
corda). Ricordiamo che tale modulo, come il 
precedente “Neve - ghiaccio”, è completo e 
frequentabile separatamente, anche a distanza 
di tempo.

Al termine di ogni modulo viene rilasciato 
un attestato di partecipazione che certifi ca le 
competenze acquisite e serve come ammissione 
al modulo successivo.

REQUISITI PER L’ISCRIZIONE

L’iscrizione al corso è aperta sia ai Soci che ai non 
soci che abbiano compiuto il sedicesimo anno di 
età. Per i minori è richiesta l’autorizzazione di 
entrambi i genitori o di chi ne fa le veci.

QUANDO ISCRIVERSI

In Sede, a partire da martedì 11 settembre 
fino ad esaurimento dei posti disponibili, 
dietro versamento di caparra e consegna 
del relativo modulo di iscrizione. In caso 
di richieste eccedenti i posti disponibili, le 
domande di iscrizione saranno accettate previa 
valutazione da parte della Direzione del corso.

Settembre/Ottobre

31º Corso di Alpinismo
Modulo Ferrate - Vie normali

Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

EQUIPAGGIAMENTO
TECNICO INDIVIDUALE

Si consiglia di non acquistare nulla prima dell’i-
nizio delle lezioni: durante l’apertura del corso, 
infatti, si parlerà del materiale obbligatorio 
indispensabile.

QUOTA DI ISCRIZIONE

Quote differenziate se si sceglie di frequentare 
l’intero corso (modulo “Neve-Ghiaccio” e modulo 
“Ferrate-Vie normali”), oppure di frequentare solo 
un singolo modulo formativo.
Sono inoltre previsti sconti per i minori di 18 
anni.
Per i non soci è prevista una maggiorazione 
per ogni uscita pratica a copertura dei costi 
assicurativi supplementari.
Ulteriori info si possono trovare sul sito web della 
Scuola: www.scuolamontanari.it
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CALENDARIO E PROGRAMMA

Per ulteriori informazioni rivolgersi a Michele Aleardi (347-2574224) o consultare il sito web 
www.scuolamontanari.it (email: info@scuolamontanari.it).

Data Tipo 
lezione

Località Attività

Gio 20 settembre Teorica Sede CAI, ore 21.15 Materiali e nodi

Sab 22 settembre Teorica Palestra “Ferrara Climb”, 
ore 15.00

Progressione in ferrata e uso del 
dissipatore

Dom 23 settembre Pratica Dolomiti Esercitazione pratica su via ferrata

Gio 27 settembre Teorica Sede CAI, ore 21.15 Orientamento e topografi a

Sab 29 e dom 30 
settembre

Pratica Dolomiti Manovre, esercitazione in ferrata e su 
via normale

Gio 4 ottobre Teorica Sede CAI, ore 21.15 Emergenza e primo pronto soccorso

Sab 6 ottobre Teorica Palestra “Ferrara Climb”, 
ore 15.00

Progressione della cordata

Dom 7 ottobre Pratica Prealpi lombarde Salita con progressione della cordata

scuola di alpinismo
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scuola di alpinismo

Anche per quest’anno la Scuola di Alpinismo 
propone questa collaudata attività che, oltre 
a rappresentare un tradizionale momento di 
incontro per i Soci e non soci che vogliono 
trascorrere una giornata di arrampicata, si 
propone di far apprendere nozioni sui fondamenti 
dell’arrampicata libera.

Ricordiamo che per partecipare non sono 
richieste particolari capacità arrampicatorie, e 
che possono partecipare tutti, senza nessun tipo 
di requisito.

CALENDARIO USCITA E INFO

Domenica 4 novembre, ore 7.00

Le mete delle uscite saranno comunicate al 
momento dell’iscrizione.

Domenica 4 novembre

Falesie e dintorni
Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

In caso di maltempo l’uscita sarà recuperata la 
domenica successiva.
É possibile iscriversi martedì 30 ottobre, presso 
la Sede, dalle ore 21,00, oppure mercoledì 31 
ottobre presso la palestra “Ferrara Climb” in viale 
Krasnodar 112, sempre dalle ore 21.

Per ulteriori informazioni rivolgersi agli 
I s t ru t to r i  de l la  Scuo la  d i  A lp in ismo, 
Domenico Casellato (347-1720461) e Giorgio 
Cariani (348-6434113) o consultare il sito
web  www. scuo l amon tana r i . i t  ( ema i l : 
info@scuolamontanari.it).
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GELATERIA K2: Ferrara - Via degli Armari, 30/32 - Telefono: 0532/240332
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SIAMO STATI A...

Giro delle tre cime del Bondone
Domenica 10 giugno

Andrea Benussi, pare che i numeri dicano che questa gita sia andata bene…
Abbiamo riempito il pullman: 51 partiti e 51 arrivati a casa sani e salvi; il programma 
è stato svolto completamente e nei tempi giusti.

Questa era la tua prima gita da direttore; quali sono stati i pensieri della vigilia?
C’era la paura di sbagliare, pure se conoscevo bene il percorso, e anche il timore che qualcuno si potesse fare 
male. La conferma del mio stato di tensione sta nel fatto che… avevo dimenticato a casa gli scarponi. Per 
fortuna me ne sono accorto in tempo; dato che in auto ne porto sempre un paio di vecchi per le emergenze, 
ho potuto rimediare usando quelli.
Come ti sei regolato con il passo da tenere durante l’escursione?
Ho cercato di camminare regolare e guardavo spesso indietro per vedere che nessuno si staccasse dalla fi la. 
Poi c’era anche chi andava davanti, anche se non si dovrebbe fare…
Quindi è andato tutto bene?
Devo dire che una critica me l’hanno fatta e cioè che ho fatto poche soste. Durante la ricognizione ne avevo 
preventivate due, scegliendo i luoghi, ma non sono bastate.
Come eravate organizzati per il giro delle tre cime del Bondone?
Tiziano Dall’Occo si è curato del gruppo della ferrata, che era quello più impegnativo anche come responsa-
bilità, mentre io ho seguito il gruppo escursionistico con la collaborazione di Alberto Furini, cui avevo chiesto 
di darmi una mano. Con Tiziano collaborava Jacopo Napoleoni. Anche i due collaboratori erano alla loro prima 
esperienza e se la sono cavata bene. Devo dire che se non ci sono problemi imprevisti non è che ci sia molto 
da fare, però bisogna essere sempre attenti: abbiamo dovuto aiutare qualcuno in un piccolo passaggio di 
roccette alto tre metri e su un altro che era un poco esposto. A me era sembrato tutto normale durante la 
ricognizione, ma ti rendi conto che non è così per tutti i partecipanti alla gita, ma lo capisci dopo quando 
vedi la diffi coltà di qualcuno e tu non lo avevi previsto.
Anche quello fa parte delle responsabilità del direttore di gita. Fa esperienza?
Per me è stata positivissima come esperienza e mi pare che si riceva più di quello che si dà. Io ho fatto tre 
ricognizioni per questa gita perché volevo essere sicuro di tutto, anche di poter rispondere ad eventuali do-
mande che le persone potessero fare. Anche quello ti fa sentire utile ed è un peccato che molti frequentatori 
di gite sociali diano questo per scontato.
Quindi questa prima “direzione di gita” l’hai vissuta positivamente?
La cosa che mi è piaciuta di più è stata la soddisfazione delle persone a fi ne gita. Qualcuno si è compli-
mentato per il giro, altri sono venuti a chiacchierare con me  e devo dire che a fi ne giornata ero soddisfatto 
e anche molto “carico”. 
Come ti sei avvicinato al CAI come associazione?
Da fuori il CAI mi dava una certa soggezione, pensavo che tutti fossero alpinisti e che io non essendolo (come 
non lo sono adesso), non avessi niente a che fare con quell’ambiente. Poi sono entrato, ho frequentato i 
corsi di escursionismo, apprezzando chi si prodigava per insegnare agli altri ad andare in montagna con più 
consapevolezza e sicurezza.
Beh, con questa gita un primo passo l’hai portato a termine …
Quando pensi che ti piacerebbe fare l’accompagnatore di gita non sai nulla di come riuscire ad acquisire 
l’esperienza che ti serve e ti manca. Ho quindi fatto attività per conto mio, con un caro amico e anche a 
volte con una Guida Alpina, rimanendo legato all’ambiente della Sezione e frequentando varie gite. Devo 
dire che anche la parte burocratica della gita, la raccolta delle iscrizioni, mi è servita a conoscere meglio sia 
le persone che l’ambiente. 
Quindi questo può essere considerato l’inizio di una nuova esperienza?  
Beh, devo dire che c’è stato chi, vista la mia “carica”, ha pensato bene di propormi altri progetti di gita, tra 
cui anche una ciaspolata. Naturalmente ho già detto di sì.  

Chiacchierata con Andrea Benussi, di Gabriele Villa
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siamo stati a...
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siamo stati a...

Sass de Formedal (Seniores)
Giovedì 21 giugno

Giovedì 21 giugno il gruppo Seniores è ritornato in Val di Zoldo per andare da Forcella Stau-
lanza al Sass de Formedal, un promontorio roccioso che offre un panorama stupendo sulla bassa Val 
Zoldana. L’avevamo defi nita una “passeggiatona in quota” per il poco dislivello in salita (poco più 
di 200 metri diluiti lungo il percorso) e con un solo breve passaggio su roccette per raggiungere la 
cima. Alla partenza da Forcella Staulanza il tempo era perfetto, soprattutto la temperatura dell’aria 
era di notevole piacevolezza, poi le nuvole hanno cominciato a “girare” e si è capito che non ce la 
saremmo cavata senza bagnarci. Poi è successo che il passaggio su roccette è stato superato da tutti 
senza problemi (anche se per prudenza avevamo fi ssato, ad un paio di alberi, una corda da usare 
come corrimano), mentre invece è stata la discesa a creare qualche diffi coltà con i suoi 400 metri 
di dislivello, in gran parte sconnessi, per scendere da Col de le Crepe ai parcheggi di Palafavera. 
Alcuni hanno accusato un po’ la fatica e si sono registrati anche un paio di “tombole” ma senza 
conseguenze, se non un rallentamento e una maggiore attenzione da parte degli accompagnatori. 
Uno “sguazzo” ce lo siamo presi, in un tratto di prato e sentiero sotto al Pelmo, che non ha creato 
scivolosità sul percorso, però le nuvole hanno “rubato” molto della panoramicità su cui puntava 
la gita. Beh, alla fi ne un poco di rammarico c’è stato ma, visti i temporali ben più forti che hanno 
imperversato intorno a noi, ce ne siamo fatti una ragione perché, tutto sommato, ci era andata bene. 

Alla gita hanno partecipato in trentadue, di cui quattro accompagnatori. Un grazie per la 
collaborazione a Sergio Orlandini, Giordano Berti, Rita Vassalli, oltre a Guido Sproccati che ha 
spontaneamente aiutato alcuni a superare in sicurezza il passaggio delle roccette.              

Gabriele Villa
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siamo stati a...

Sora ‘l Sass e Belvedere di Mezzodì
Domenica 24 giugno

Domenica 24 giugno, in tredici partecipanti, 
siamo stati al Belvedere di Mezzodì, passando 
per il rifugio Sora ‘l Sass, luoghi che si trovano 
nella poco conosciuta Val Pramper, in bassa Val 
di Zoldo. La gita l’avevo proposta nel 2017, con 
entusiasmo misto a curiosità, per il luoghi poco 
conosciuti, forse per quello stimolanti interesse 
e voglia di scoprire. 

I dodici iscritti cui eravamo arrivati avevano 
fatto naufragare le mie aspettative, ma la voglia 
dei pochi che si erano iscritti mi aveva convinto ad 
effettuare l’escursione con l’uso di auto personali. 
Infi ne, una previsione meteorologica da “nubifra-
gio” aveva obbligato all’annullamento defi nitivo. 
Riproporla nel 2018, senza l’uso del pullman, 
per un gruppo ristretto di partecipanti, avrebbe 
potuto far  nascere l’opportunità di inserire nel 
programma sezionale una gita da farsi con le auto 
e pochi partecipanti. Rinunciare volutamente 
al pullman poteva agevolare il formarsi di un 
gruppetto più omogeneo e meglio gestibile, un tentativo di allargare “l’offerta” gite per i soci della 
sezione. Abbiamo seguito un percorso un po’ fuori dai canoni, in cui non si è arrivati nemmeno a 2000 
metri di quota, ma nel quale la montagna si è fatta ugualmente “sentire”. Qualcuno confessava, alla 
fi ne, che il sentiero di discesa dal Belvedere, con la sua ripidità e la sua ghiaia insidiosa, era stato 
più impegnativo del tratto ferrato e non era un’assurdità, ma la conseguenza di un percorso vario di 
situazioni, nessuna particolarmente diffi cile, solo diverse tra loro, alcune delle quali poco pratica-
te. Beh, questo era proprio l’intento iniziale nel proporre questo tipo di gita: una montagna meno 
spettacolare, forse, ma molto ricca di insegnamenti. A me piace pensare ad una “terra di mezzo” 
tra escursionismo e alpinismo, essendo a tratti l’uno e a volte l’altro. Il luogo ideale per imparare 
facendo, formativo più del frequentare una palestra di arrampicata o una falesia. Con la gita al Bel-

vedere di Mezzodì siamo andati poco oltre la zona 
basale, i cosiddetti “zoccoli” delle montagne, ma 
ugualmente ne abbiamo avuto forti sensazioni, 
condividendole. 

Le impressioni raccolte a fi ne gita sono state 
positive, quasi tutti hanno avuto l’impressione di 
avere imparato qualcosa e anche di avere faticato 
più che in altre occasioni apparentemente più im-
pegnative. Sull’onda della soddisfazione si è fatto 
qualche progetto per il prossimo anno, qualche 
nome di ferrate, di cime, di luoghi. 

Un buon segno e, una volta decantate le 
tante diverse emozioni, si potrà valutare se questo 
seme ha attecchito e se davvero si può pensare 
di dare un seguito a questa esperienza.

Gabriele Villa
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siamo stati a...

Giro attorno al Sass de Stria (Seniores)
Giovedì 19 luglio

Giovedì 19 luglio il gruppo Seniores ha concluso la quarta escursione del programma 2018. 
Arrivo del pullman alle undici al passo Valparola, cambio abiti e subito inizia la salita. 

Cinque partecipanti dei trentasei iscritti rimangono al passo e trascorreranno la giornata tra il 
giro del lago Valparola, passeggiata al passo Falzarego e il ristorante.

Gli escursionisti iniziano la salita su sentiero non banale sotto la parete est del Sass di Stria.
Si arriva dopo un’ora ad una sella e si fa una breve sosta. A questo punto si deve decidere se 

continuare o ritornare al Passo Valparola e proseguire la giornata assieme agli altri rimasti giù, come 
previsto dal programma. Qualcuno è perplesso sulla discesa che reputa non del tutto agevole, ma dopo 
varie considerazioni tutti decidono di proseguire. Il direttore di gita fa presente che nelle successive 
tre ore si affronterà, al sole, un sentiero sul ghiaione. Ripasso dell’etimologia: ghiaione = ammasso 
di rocce spigolose che forma un pendio ripido alla base di pareti rocciose. Si riprende l’escursione e 
tutti affrontano con più o meno sicurezza diversi passaggi un po’ impegnativi. Tutti però arrivano a 
destinazione senza eccessivi distacchi. Merito anche degli assistenti del direttore. (Roberto Belletti, 
Giordano Berti, Sergio Orlandini, Rita Vassalli). Durante una sosta sentiamo un rumore di sassi e 

un successivo tonfo per la 
caduta di un masso; il grup-
po però è al sicuro sotto uno 
strapiombo. 

In precedenza il sentiero 
era lontano dalle rocce. Dopo 
un breve passaggio, assicurati 
ad una catena fi ssata alla roc-
cia, arriviamo nei pressi di una 
trincea della Grande Guerra, 
ben mantenuta e agevolmente 
percorribile, poi risaliamo al 
lago e al rifugio Valparola. 

Non paghi di quanto 
fatto, alcuni (i più giovani) 
affrontano un’ulteriore salita 
alla forcella del Piz Ciampei. 
Considerato che il percorso, 
a oltre duemila metri, da 
tutti superato e con soddi-
sfazione, mi è sembrato più 
impegnativo di tutti quelli 
fi nora affrontati dal Gruppo, 
un pensiero mi viene sponta-
neo: “… dove vuole arrivare il 
gruppo Seniores?”. 

Un grazie sentito a Ga-
briele Villa per l’idea e la 
conduzione della gita. 

Chiamiamola pure gita!!! 
Gian Pietro Pagnoni
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COMUNICAZIONI

NEL PROSSIMO NUMERO 6
NOVEMBRE - DICEMBRE

ESCURSIONISMO
Ciaspolate inverno 2018/19

SCUOLA ESCURSIONISMO “FERRARA”
Corso escursionismo invernale: dic/gen

ALPINISMO GIOVANILE
Sabato in palestra: novembre/dicembre
Cena e proiezione: 28 novembre
Tombola AG: 28 dicembre

SCUOLA ALPINISMO
Falesie e dintorni: novembre
Corso di Scialpinismo: gennaio 2019
Climbing Day “Ice-fall”: gennaio 2019

DAL COMITATO DI REDAZIONE
Per il prossimo bollettino gli articoli e le 
fotografi e devono pervenire in Sede o via 
email a bollettino@caiferrara.it entro e non 
oltre martedì 2 ottobre.

TABELLA DIFFICOLTÀ ESCURSIONISTICHE
T - Turistica
E - Escursionistica
EE - Escursionisti Esperti
EEA - Escursionisti Esperti con Attrezzatura
EAI - Escursionismo in Ambiente Innevato

TABELLA DIFFICOLTÀ ALPINISTICHE D’INSIEME
F - Facile
PD - Poco diffi cile
AD - Abbastanza diffi cile
D - Diffi cile
TD - Molto diffi cile
ED - Estremamente diffi cile

FIOCCO AZZURRO
Il 6 maggio è nato Enea, fi glio della nostra 
Socia Lucrezia Guzzinati e di Ivan Chia-
roni, felicitazioni anche al nonno Daniele 
Guzzinati.
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